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GRUPPI CONSILIARI DI MINORANZA  

  PER  IL PARTITO DEMOCRATICO DEL FRIULI   

________________________________________________________________________________

COMUNICATO  STAMPA

Mi spiace replicare ancora a Mansutti e Tesolat dell’UDC in riferimento all’articolo apparso in Cronaca di Udine sul Messaggero Veneto di oggi lunedì 5° novembre perciò tengo a precisare:  
· che non è corretto accanirsi nei miei confronti identificando il mio pensiero a quello della “sinistra” a seguito di un refuso tipografico dell’articolista del MV che mi identificava quale appartenente a “Sinistra democratica”;
· non mi permetterei mai di individuare gli amici centristi Mansutti e Tesolat, conoscendo la loro storia e l’impegno presente, nella destra politica ma nemmeno approfitterei di una svista giornalistica che li facesse appartenere al nuovo movimento “La Destra” di Storace, questa per me è una pura questione di stile;
· riguardo alla propaganda e alle bugie politiche saranno i cittadini friulani a stabilire chi ha detto, in questo periodo, solo menzogne o si è sempre comportato coerentemente,  un attimo dopo la votazione palese per appello nominale della mozione di sfiducia a Strassoldo nel consiglio provinciale del 23 novembre p.v. (data ormai molto presumibile del redde rationem)*.
Arnaldo Scarabelli
 * redde rationem villicationis tuae: iam enim non poteris villicare": rendimi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare.       …dal Vangelo secondo Luca, 16,2
*******************************************************************************************************
	«Provincia, basta propaganda» 
Mansutti e Tesolat (Udc) replicano a Scarabelli (Dl)
«Avevamo detto che lo sport preferito della sinistra in Consiglio provinciale era la propaganda strumentale, ora dobbiamo aggiungerci anche le bugie politiche». Lo sostengono il segretario provinciale dell’Udc e il capogruppo in consiglio provinciale, Andrea Mansutti e Alessandro Tesolat. Siamo intervenuti sulle dichiarazioni a suo tempo rilasciate dal consigliere della sinistra Arnaldo Scarabelli – insistono i due – soltanto per dovere di chiarezza in merito a una vicenda che richiede soprattutto fatti e non parole. «È proprio per rimanere ai fatti, resta la considerazione che l’Udc – dice ancora Tesolat – nella seduta dell’ultimo consiglio provinciale avrebbe sicuramente approvato un ordine del giorno bipartisan, anche insieme alla sinistra, per chiedere la convocazione del Consiglio stesso entro il 9 novembre, purché l’ordine del giorno fosse concordato o scritto a più mani. Ci è invece stato chiesto di aderire a scatola chiusa a un documento già preconfezionato, contenente alcune affermazioni da noi non condivise e, conseguentemente, non abbiamo accettato».
Per rimanere a un altro fatto – dichiarano ancora Mansutti e Tesolat – è bene che la sinistra non dimentichi che la maggioranza di centro destra ha presentato una mozione di sfiducia del presidente; atto ovviamente sofferto, ma doveroso con il quale riteniamo di aver dato anche una lezione di stile e di contenuto a una sinistra friulana che continua a essere chiacchierona e che, pur avendo costituito il Partito Democratico, in Consiglio Provinciale è ancora divisa nei due gruppi dei DS e della Margherita. «Resta la nostra convinzione che la mozione di sfiducia avrebbe potuto essere discussa in tempi brevi e non all'ultimo momento utile». 


